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Fu
forse colpa di un asteroide se, circa 66 milioni di anni fa in un
brevissimo lasso di tempo vi fu la fine per il 75 per cento della
vita sulla Terra.


L'impatto  avrebbe innescato una serie di reazioni a catena,
dagli tsunami a un forte abbassamento delle temperature, che
avrebbero condotto alla scomparsa della gran parte delle specie
viventi presenti sul pianeta. E noi non c’eravamo.

Oggi, primo marzo del 2021, spendiamo un secondo di silenzio per
un'altra "specie" che ci lascia.  E’, difatti, morto l'ultimo
rinoceronte bianco settentrionale maschio rimasto al mondo. Aveva
45 anni: con la scomparsa di Sudan, questo il nome dell'animale che
viveva nella riserva di Ol Pejeta Conservancy in Kenya, restano
solo due esemplari femmine di questa specie. Sappiamo che campioni
di sperma dell'animale sono stati conservati nella speranza di
inseminare artificialmente, con successo uno dei due rinoceronti
femmina rimasti per cercare di salvare la specie
dall'estinzione.

E' vero: nel tempo (anche un tempo dove gli esseri umani non
erano ancora venuti al mondo), sono tante le specie che si sono
estinte. Tuttavia, di quelle che si estinguono oggi, siamo
responsabili.

Per quanti si occupano di conservazione della natura appare
chiaro che viviamo nel bel mezzo di una nuova estinzione di massa,
ossia la sesta, da quando è comparsa la vita sulla Terra. Però si
tratta della prima a venire accelerata dalle azioni di una specie
in particolare (la nostra, ovviamente).

Questo pensiero colpisce tanti. In particolare, credo, i poeti,
gli scrittori, le persone sensibili, che hanno un interesse
“intimo”, con la natura del mondo.

Oltre a soffrire per la sofferenza umana, soffrono per il male
che si fa al pianeta.

Per chi non vive da scienziato, intimamente legato alle
problematiche, non è cosa facile rendersi conto di quante davvero
siano le specie animali che svaniranno per sempre nel giro di
decenni, sempre che l’homo sapiens non si attivi per salvarli.

C’è un recente studio condotto da esperti di Stanford e
dell'Instituto de Ecología di Città del Messico, e pubblicato su 
PNAS (Proocedings of the National Academy of Sciences of
the United States of America), su cui appare  una lista di tutte le
specie note di vertebrati attualmente in rapida via d'estinzione;
sono 515, però si è certi del fatto che  seguiteranno ad aumentare
nei prossimi anni.

Queste 515 (75 mammiferi, 335 uccelli, 41 rettili e 65 anfibi)
contano meno di 1.000 esemplari nel mondo. La maggior parte di
queste specie (si legge nello studio), sono raggruppate nelle
regioni a più alta biodiversità sul pianeta, quindi quelle
tropicali e subtropicali.

Noi esseri umani, come specie abbiamo rischiato di brutto: 
E' quanto risulta da una ricerca genetica condotta da
un'equipe di scienziati internazionali e pubblicata sulla rivista
scientifica 
American Journal of Human Genetics.

Vi racconterò una storia provata: Circa 150.000 anni or sono,
gli esseri umani si divisero in due gruppi distinti, ossia
evolvendosi in due specie differenti e restarono così per circa
100.000 anni.  Quando, circa 60.000 anni fa, l'Homo sapiens iniziò
a lasciare l'Africa (eh, sì! Siamo tutti africani!), cominciò la
sua prima grande migrazione. 
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